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Introduzione

1. L’assistenza fiscale e il sistema dei CAF

L’assistenza fiscale ha lo scopo di semplificare gli adempimenti degli obblighi tributa-
ri posti a carico dei contribuenti (persone fisiche) e, nel contempo, è finalizzata a rendere 
più agevole il controllo da parte dell’Amministrazione finanziaria.

I soggetti tramite i quali l’assistenza si attua sono:
•	 i Centri di Assistenza Fiscale (CAF) per le imprese e per i lavoratori dipendenti e as-

similati;
•	 i sostituti d’imposta (i datori di lavoro che, facoltativamente, offrono assistenza ai 

propri dipendenti e ai soggetti assimilati);
•	 i professionisti abilitati (consulente del lavoro, dottore commercialista, ragioniere o 

perito commerciale).

L’istituto principale con il quale si attua è il visto di conformità introdotto con il D.Lgs. 
n. 241/1997, che viene rilasciato dal responsabile dell’assistenza fiscale del CAF e dal pro-
fessionista abilitato e che determina una semplificazione dei controlli posti in essere 
dall’Amministrazione finanziaria.

Dal 2015 è stata introdotta la dichiarazione precompilata con l’obiettivo di semplifica-
re ulteriormente gli adempimenti e mettere a disposizione del cittadino (o del CAF o pro-
fessionista delegato) le informazioni in possesso dell’Agenzia delle Entrate per consentire 
una più agevole e corretta compilazione della dichiarazione dei redditi.

2. I centri di assistenza fiscale

2.1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Le norme istitutive dei CAF (L. n. 413/1991, art. 78, c. 20 e D.P.R. n. 395/1992) sono 
state successivamente integrate e in parte modificate dal:
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•	 D.Lgs. n. 241 del 9 luglio 1997: “Norme di semplificazione degli adempimenti dei contri-
buenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di mo-
dernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni”;

•	 D.Lgs. n. 322 del 22 luglio 1998: “Regolamento recante modalità per la presentazione del-
le dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive 
e all’imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 3, comma 136, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662”;

•	 Decreto n. 164 del 31 maggio 1999 – Min. Finanze: “Regolamento recante norme per 
l’assistenza fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai 
sostituti d’imposta e dai professionisti ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241”.

Il legislatore è intervenuto ulteriormente con:
•	 D.Lgs. n. 175 del 21 novembre 2014: “Semplificazione fiscale e dichiarazione dei redditi 

precompilata”;
•	 Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (Legge di Bilancio 2016), apportando sostanziali 

modifiche e integrazioni al Decreto n. 164/99;
•	 D.L. n. 4 del 28 gennaio 2019, “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni” convertito dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26 (in Gazzetta Ufficiale 29 marzo 
2019, n. 75) che ha apportato modifiche all’art. 39, comma 1, lett. a), a-bis) e a-ter) del 
D.Lgs. n. 241 del 9 luglio 1997 e art. 5, comma 3, D.Lgs. n. 174 del 21 novembre 2014.

3. Il visto di conformità

La disciplina del visto di conformità infedele e le relative sanzioni sono definite nell’art. 
39, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 241 del 1997.

Il contenuto dell’articolo è stato modificato dal D.L. n. 4 del 28 gennaio 2019, converti-
to dalla Legge n. 26 del 28 marzo 2019 entrata in vigore il 30 marzo 2019.

Le nuove misure destinate a sanzionare gli errori commessi dai CAF e dai professioni-
sti si applicano, quindi, a partire dall’assistenza fiscale prestata nel 2019. 

Circ. n. 12/E (24.05.19)

La nuova formulazione del citato articolo prevede che, in caso di visto di conformi-
tà infedele su una dichiarazione modello 730, il professionista abilitato, il Responsabile 
dell’assistenza fiscale (RAF), e in solido con quest’ultimo il CAF sono tenuti al pagamen-
to di un importo pari al 30% della maggiore imposta riscontrata, sempre che il visto infe-
dele non sia stato indotto dalla condotta dolosa o gravemente colposa del contribuente.

3.1. VERIFICHE DI CONFORMITÀ 

Riportiamo uno stralcio della circolare n.19 dell’8 luglio 2020 dell’Agenzia delle Entrate 
che precisa i controlli di cui all’art. 36-ter del D.P.R. n. 600/1973 che il CAF deve effettua-
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re ai fini del rilascio del visto di conformità e le conseguenze dell’apposizione del visto in-
fedele, distinte in funzione dell’oggetto dei controlli. 

La responsabilità è conseguente al rilascio del visto di conformità infedele in relazio-
ne alla verifica:
•	 della corrispondenza dell’ammontare delle ritenute, anche a titolo di addizionali, con 

quello delle relative certificazioni esibite;
•	 delle detrazioni d’imposta spettanti in base alle risultanze dei dati della dichiarazione 

e ai documenti presentati dal contribuente;
•	 delle deduzioni dal reddito spettanti in base alle risultanze dei dati della dichiarazione 

e ai documenti presentati dal contribuente;
•	 dei crediti d’imposta spettanti in base ai dati risultanti dalla dichiarazione e ai docu-

menti prodotti dal contribuente.

Per quanto riguarda la documentazione esibita dal contribuente utile ai fini dei con-
trolli diversi da quelli di cui all’art. 36-ter del D.P.R. n. 600/1973, rimane fermo che il 
CAF o il professionista abilitato sono responsabili per la non corretta verifica:
•	 della corrispondenza dell’ammontare degli imponibili con quello delle relative certifica-

zioni esibite (CU);
•	 dell’ultima dichiarazione presentata in caso di eccedenza d’imposta per la quale si è ri-

chiesto il riporto nella successiva dichiarazione dei redditi;
•	 delle detrazioni d’imposta non eccedenti i limiti previsti dalla legge e della corrispon-

denza con le risultanze dei dati della dichiarazione;
•	 delle deduzioni dal reddito non superiori ai limiti previsti dalla legge e della corrispon-

denza alle risultanze dei dati della dichiarazione;
•	 dei crediti d’imposta non eccedenti le misure previste per legge e spettanti sulla base 

dei dati risultanti dalla dichiarazione;
•	 degli attestati degli acconti versati o trattenuti.

Si evidenzia che la verifica su elementi oggetto del controllo sopra indicato ovvero 
quella effettuata su elementi oggetto del controllo di cui al citato art. 36-ter può es-
sere valutata, nell’ambito della condotta dei CAF ai fini dell’applicazione delle sanzio-
ni non pecuniarie e pecuniarie quali la revoca/sospensione dell’autorizzazione all’eser-
cizio dell’assistenza fiscale, il mancato rispetto di adeguati livelli di servizio (D.Lgs. n. 
241/1997, art. 39, commi 4 e 4-ter).

3.2. CONTROLLI SULLA DOCUMENTAZIONE 

Il contribuente non è tenuto a esibire la documentazione relativa all’ammontare di al-
cuni redditi indicati nella dichiarazione (ad esempio: certificati catastali di terreni e fabbri-
cati posseduti, contratti di locazione stipulati, ecc.).

Inoltre, il contribuente può:
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•	 attestare la spettanza delle detrazioni soggettive per le quali rimane fermo il potere di 
controllo dell’Agenzia nei confronti del contribuente;

•	 autocertificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti previsti per il riconosci-
mento di determinate detrazioni, deduzioni, crediti d’imposta (vedi allegato alla circ. n. 
19 dell’8 luglio 2020).

Il CAF e il professionista abilitato, invece, devono verificare la conformità dei dati 
esposti nella dichiarazione alle risultanze della relativa documentazione e alle disposizio-
ni che disciplinano gli oneri deducibili e detraibili, le detrazioni d’imposta e lo scomputo 
delle ritenute d’acconto.

Ai fini del riconoscimento della spesa, il controllo effettuato in relazione a oneri plu-
riennali deve essere effettuato a ogni utilizzo della rata dell’onere stesso.

Infine, qualora il contribuente intenda dedurre/detrarre in sede di dichiarazione dei 
redditi la medesima tipologia di onere già presente nella CU, deve annotare e sottoscri-
vere sul documento di spesa che la stessa è diversa da quella di cui ha tenuto conto il so-
stituto d’imposta; ciò al fine di evitare che una spesa possa essere dedotta/detratta due 
volte, la prima come onere di cui ha tenuto conto il sostituto d’imposta, la seconda come 
onere da far valere in sede di dichiarazione dei redditi.	 Circ. n. 18 (21.04.09)

In conclusione, in sede di controllo documentale, devono essere richiesti esclusivamen-
te i documenti indicati nella circolare n. 19 dell’8 luglio 2020 richiamata in precedenza.

Tale indicazione rileva anche per la documentazione riguardante la prova del paga-
mento che, laddove necessaria, è specificatamente indicata nella circolare e prevista 
dalla norma sulla tracciabilità dei versamenti contenuta all’art 1, commi 679-680 del-
la L. n. 160/2019.

In generale, quindi, la responsabilità del CAF o del professionista non si configura se i 
dati dichiarati trovano corrispondenza nella documentazione acquisita in sede di appo-
sizione del visto, anche nel caso in cui i dati in possesso dell’Amministrazione divergano 
dai dati dichiarati. Il controllo, in tal caso, può essere proseguito nei confronti del contri-
buente.

3.3. OBBLIGHI E MODALITÀ DI CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PER I CAF

I CAF e i professionisti abilitati, ai sensi all’art. 16, comma 1, del Decreto 31 maggio 
1999, n. 164, devono conservare:
•	 le schede modello 730-1 con le scelte effettuate dai contribuenti fino al 31 dicembre 

del secondo anno successivo a quello di presentazione;
•	 copia delle dichiarazioni elaborate, dei relativi prospetti di liquidazione e della docu-

mentazione a base del visto di conformità; i documenti relativi alla dichiarazione 2021 
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vanno conservati fino al 31 dicembre 2026, termine entro il quale l’amministrazione 
fiscale può richiederli.

Il contribuente conserva la documentazione in originale mentre il CAF o il professio-
nista ne conserva copia che può essere trasmessa, su richiesta, all’Agenzia delle Entrate.

Detti documenti possono essere conservati in formato sia elettronico che cartaceo e 
dovranno essere trasmessi dal responsabile del CAF in via telematica a seguito di richie-
sta dell’Agenzia delle Entrate. 

Pertanto, l’indicazione analitica dei documenti esibiti dai contribuenti nella ricevuta di 
avvenuta consegna della dichiarazione per i CAF e i professionisti abilitati, modello 730-2, 
non esime dall’obbligo di conservazione degli stessi.	 Ris. n. 57 (30.05.14)

Per approfondire il controllo della documentazione, esaminare quale documentazione 
può essere sostituita da autocertificazione e quali sono gli obblighi e le modalità di con-
servazione dei documenti, si rimanda al paragrafo titolato “Contenuto e requisiti della 
documentazione” presente nei diversi capitoli.
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1. La dichiarazione dei redditi

1. Normativa di riferimento e nozioni generali 

Il titolo I del D.P.R. n. 600 del 29 settembre 1973 tratta della dichiarazione dei reddi-
ti annuale e, in particolare:
•	 l’art. 1 definisce “la dichiarazione dei soggetti passivi”, le sue caratteristiche e chi è 

obbligato o esonerato;
•	 l’art. 2 stabilisce “il contenuto della dichiarazione delle persone fisiche”.

La norma stabilisce che le persone fisiche residenti nel territorio dello Stato, per i 
redditi prodotti ovunque, e le persone fisiche non residenti, per i redditi prodotti in Ita-
lia, hanno l’obbligo di presentare ogni anno la dichiarazione dei redditi con la quale por-
tano a conoscenza dell’Amministrazione finanziaria la propria situazione reddituale, riferi-
ta al periodo d’imposta dell’anno precedente, con il pagamento contestuale delle imposte 
autoliquidate, in quanto dovute. La dichiarazione dei redditi è, quindi, l’atto formale nel 
quale il contribuente espone i propri redditi, le spese e gli oneri, e determina l’imposta.

2. La dichiarazione dei redditi 

La dichiarazione dei redditi è:
•	 annuale, in quanto annualmente è previsto di dichiarare i redditi dell’anno precedente;
•	 unica, in quanto per il periodo d’imposta interessato viene presa in considerazione una 

sola dichiarazione dei redditi;
•	 un atto formale, redatto su appositi modelli;
•	 obbligatoria, in quanto il contribuente, obbligato alla sua presentazione, in casi di 

omissione rischia pesanti sanzioni;
•	 analitica, in quanto tutti gli elementi attivi e passivi che la compongono devono essere 

elencati in modo particolareggiato;
•	 irretrattabile, in quanto la dichiarazione presentata non può essere ritirata ma solo 

modificata o integrata;



18  |  I redditi

•	 valida ai fini della riscossione o del rimborso, costituendo titolo per la riscossione 
dell’imposta volontaria o coattiva, ovvero essendo valida quale istanza di rimborso del 
contribuente per il rimborso di imposte non dovute.

Nella dichiarazione dei redditi devono essere considerate tutte le tipologie di reddi-
ti previsti dall’art. 6 del D.P.R. n. 917/86 (TUIR) che sono i redditi fondiari (dei terreni e 
dei fabbricati); i redditi di capitale; i redditi di lavoro dipendente (da lavoro dipenden-
te o pensione e assimilati a lavoro dipendente); i redditi di lavoro autonomo; i redditi 
d’impresa; i redditi diversi.

2.1. CHI DEVE PRESENTARE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi tutti coloro che, nel 
periodo d’imposta considerato, hanno conseguito redditi imponibili ai fini IRPEF ai quali 
non sono state applicate ritenute a titolo definitivo, quindi i cittadini residenti nel territo-
rio dello Stato per tutti i redditi posseduti, e i cittadini non residenti solo per i redditi pro-
dotti nel territorio dello Stato.

In particolare devono presentare la dichiarazione dei redditi:
•	 coloro che hanno percepito i seguenti redditi, non assoggettati a ritenuta d’ac-

conto:
–– retribuzioni da privati (autisti, giardinieri, collaboratori familiari, ecc.);
–– assegni alimentari o testamentari;
–– rendite vitalizie e rendite a tempo determinato costituite a titolo oneroso (median-

te alienazione di un bene mobile/immobile o mediante cessione di capitale);
•	 i lavoratori dipendenti e pensionati che possiedono anche altri redditi quali:

–– redditi fondiari (dei terreni e dei fabbricati locati);
–– redditi di lavoro autonomo (derivanti dall’esercizio di arti, professioni);
–– redditi di capitale (derivanti da attività speculative, da dividendi azionari, ecc.);
–– redditi diversi (collaborazione autonoma occasionale, plusvalenze, redditi di beni 

immobili situati all’estero, ecc.);
–– redditi d’impresa;

se l’imposta lorda (calcolata sul reddito complessivo al netto della deduzione per l’abita-
zione principale e relative pertinenze), al netto delle detrazioni per redditi di lavoro dipen-
dente, pensione e altri redditi e della detrazione per familiari a carico, diminuita delle rite-
nute, sia superiore a 10,33 euro;
•	 i lavoratori dipendenti, pensionati o percettori di altri redditi assimilati che hanno per-

cepito arretrati o trattamenti di fine rapporto da soggetti non “sostituti d’imposta” o 
altri redditi assoggettati a tassazione separata (rimborsi di imposte o oneri dedotti 
dal reddito complessivo o per i quali si è usufruito della detrazione d’imposta negli an-
ni precedenti);

•	 i lavoratori dipendenti, pensionati che devono restituire in tutto o in parte le detrazioni 
per lavoro dipendente e/o per familiari a carico.
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L’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi sussiste anche nell’ipotesi in 
cui le addizionali regionale e comunale all’IRPEF siano state trattenute in misura infe-
riore a quella dovuta.
I contribuenti hanno convenienza a presentare la dichiarazione dei redditi – special-
mente il modello 730 – per recuperare l’imposta già pagata, mediante trattenuta sul 
salario o sulla pensione, nelle seguenti condizioni:

–– quando non hanno usufruito di tutte le detrazioni fiscali spettanti;
–– quando devono recuperare crediti d’imposta spettanti e non conguagliati;
–– quando, nell’anno di imposta considerato, hanno sostenuto spese fiscalmente de-

traibili o deducibili.

2.2. CHI NON È OBBLIGATO A PRESENTARE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Non è obbligato a presentare la dichiarazione dei redditi chi ha posseduto:
•	 abitazione principale, relative pertinenze e altri fabbricati non locati;

L’esonero non si applica se il fabbricato non locato è situato nello stesso Comune dell’a-
bitazione principale.

•	 solo redditi di lavoro dipendente o di pensione (anche se corrisposti da più soggetti ma 
certificati dall’ultimo sostituto d’imposta che ha effettuato il conguaglio);

•	 solo redditi di lavoro dipendente o di pensione corrisposti da un unico sostituto d’im-
posta obbligato a effettuare le ritenute di acconto, ed eventualmente redditi di fabbri-
cati derivanti esclusivamente dal possesso dell’abitazione principale e di sue eventua-
li pertinenze;

•	 solo redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa compre-
si i lavori a progetto intrattenuti con uno o diversi sostituti d’imposta, se interamen-
te conguagliati, a eccezione delle collaborazioni di carattere amministrativo-gestionale 
di natura non professionale rese in favore di società e associazioni sportive dilettanti-
stiche;

•	 un reddito complessivo non superiore a 8.000 euro nel quale concorre un reddito di la-
voro dipendente o assimilato con periodo di lavoro non inferiore a 365 giorni e non so-
no state operate ritenute;

•	 un reddito complessivo non superiore a 8.000 euro nel quale concorre un assegno pe-
riodico corrisposto dal coniuge a eccezione di quello relativo al mantenimento dei figli;

•	 un reddito complessivo non superiore a 8.000 euro nel quale concorre un reddito di 
pensione con periodo di pensione non inferiore a 365 giorni e non sono state opera-
te ritenute;

•	 un reddito complessivo non superiore a 4.800 euro nel quale concorre uno dei redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipendente per i quali la detrazione prevista non è rappor-
tata al periodo di lavoro (ad esempio, compensi percepiti per l’attività libero profes-
sionale intramuraria del personale dipendente dal Servizio sanitario nazionale, redditi 
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